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Esiste una parola, smart (intelligente), che si può appli-
care a molti ambiti. L’ultima indagine sulla Qualità del 
lavoro realizzata dall’Inapp l’ha utilizzata per classificare 
quelle imprese che più di altre hanno puntato su innova-
zione, cambiamento organizzativo e buona gestione del-
le risorse umane, intesa in particolare come condivisione 
e partecipazione delle attività, elevata flessibilità organiz-
zativa, propensione allo smart working. Per tali imprese, 
parliamo dell’8% delle aziende italiane, smart vuol dire 
qualità del lavoro dei propri dipendenti. Ma anche mag-
gior competitività, se è vero che l’introduzione di cam-
biamenti e innovazioni ha generato nell’85% dei casi 
un incremento della produttività e nel 78% di fatturato. 
Queste imprese, hanno pagato meno gli effetti della pan-
demia: solo l’11%, infatti, ha subito forti impatti negativi, 
contro una media nazionale di circa il doppio (21%). 

I risultati dell’indagine, giunta alla sua quinta edizione e 
che ha coinvolto oltre 15mila occupati e 5mila imprese 
sul territorio nazionale, sono stati presentati il 18 genna-
io nel corso del convegno La qualità del lavoro in Italia. 
Concetti, evidenze empiriche e prospetti-
ve, organizzato dall’Inapp, cui hanno par-
tecipato, tra gli altri, Sebastiano Fadda 
(presidente dell’Inapp), Michele La Rosa 
(Università di Bologna), Giorgio Gosetti 
(Università di Verona), Romolo de Ca-
millis, direttore generale dei Rapporti di 
lavoro e delle relazioni industriali del mi-
nistero del Lavoro e delle politiche socia-
li, Santo Darko Grillo (direttore generale 
dell’Inapp) oltre ad esperti ed esponenti 
delle Parti sociali. 
“I risultati indicano che le imprese che 
hanno puntato su innovazione, cam-

biamento organizzativo e buona gestione delle risorse 
umane sono riuscite a costruire una ‘fortezza virtuosa’ 
capace di resistere agli shock e di generare un’elevata 
qualità del lavoro – ha affermato Fadda -. Non c’è quindi 
bisogno né di basse retribuzioni, né di posizioni lavora-
tive precarie, né di limitazioni ai diritti dei lavoratori per 
garantire solidità e competitività alle imprese; anzi, è 
vero il contrario”.
La rilevazione è partita dalla misurazione e, prima an-
cora, dal significato di qualità del lavoro. “Un concetto 
complesso - come spiega Tiziana Canal, che ha curato 
l’indagine - per cui non esiste una definizione univoca, 
ma vi è accordo nel definire un insieme di dimensioni 
che la compongono. Nel nostro lavoro abbiamo fatto 
riferimento a cinque dimensioni: ergonomica, econo-
mica, della complessità, dell’autonomia e del controllo. 
Dunque, non abbiamo definito un indicatore sintetico 
perché sarebbe stato in contraddizione con tale muldi-
mensionalità”. L’indagine si è spinta oltre identificando 
quattro tipologie di imprese (vedi infografica), in cui le 
smart, appunto, appaiono come le più virtuose.  

LA QUALITÀ DEL LAVORO PASSA PER LE IMPRESE 
SMART
L’ULTIMA INDAGINE INAPP TASTA IL POLSO AD AZIENDE E 
LAVORATORI

https://inapp.org/sites/default/files/Inapp_programma_qdl_itlaia_171223.pdf
https://inapp.org/sites/default/files/Inapp_programma_qdl_itlaia_171223.pdf
https://inapp.org/sites/default/files/Inapp_programma_qdl_itlaia_171223.pdf
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E sul fronte dei lavoratori? Se per le imprese smart vuol 
dire competitività, per i dipendenti significa, appunto, 
qualità. Qualità che si traduce in aumento sia del benes-
sere, che della motivazione (in circa il 70% dei casi). Nelle 
imprese smart i lavoratori hanno una maggiore stabilità 
lavorativa (nel 91% di esse non sono presenti lavorato-
ri a tempo determinato e nel 78% dei casi il precariato 
porta alla successiva stabilizzazione). Senza dimenticare 
l’attenzione al tema del life work balance (l’81% delle 
imprese ritiene responsabilità dell’azienda la concilia-
zione vita privata-lavoro).Ma se nelle imprese smart le 
cose sembrano andare bene, nel complesso delle azien-
de italiane, i lavoratori lamentano alcune criticità. Il 24% 
di loro percepisce a rischio la propria salute sul posto di 
lavoro, questo aspetto risulta più preoccupante nel Mez-
zogiorno (28%) e tra i dipendenti pubblici (30%). Inoltre, 
più di un terzo (37%) dichiara di non avere alcuna flessi-
bilità rispetto all’orario, dato che raggiunge il 42% per le 
donne e il 50% per le dipendenti nel pubblico. Il 69% dei 
lavoratori invece si lamenta per l’immobilismo nelle car-
riere professionali, con valori maggiori tra i dipendenti 
pubblici e tra i giovani 18-34enni (73%). Altri, infine, per 
la crescente routinizzazione delle attività lavorative, in 
particolar modo nel Mezzogiorno, dove il 71% degli oc-
cupati dichiara di svolgere attività prevalentemente ripe-

titive, e nelle realtà produttive con 1-5 lavoratori (68%).
Più in generale, rispetto alla qualità, l’indagine eviden-
zia una situazione migliore per le aziende e lavoratori al 
Centro Nord, più critica invece per Mezzogiorno, lavo-
ratrici e giovani. Rispetto agli altri Paesi europei l’Italia si 
trova in una fascia intermedia, tra quelli in cui la qualità 
del lavoro è più elevata (come i Paesi scandinavi, Ger-
mania, Austria, Svizzera) e quelli che sono in fondo alla 
classifica soprattutto per una scarsa protezione nel mer-
cato del lavoro e dell’ambiente lavorativo (come i Paesi 
dell’Est Europa).
“Partecipazione e condivisione sono elementi fonda-
mentali che stimolano il lavoratore anche dal punto di 
vista motivazionale – ha dichiarato Grillo – Serve un 
approccio sistemico e condiviso perché solamente dal 
confronto si arricchisce la conoscenza di fenomeni com-
plessi come quello della qualità”. 

C.B.

Per approfondire
Le imprese nell’emergenza: caratteristiche, comporta-
menti e scelte organizzative, Inapp, Working paper

Le determinanti di un buon lavoro durante l’emergenza 
sanitaria, Inapp, Working paper

le tradizionali
 

le ibride
 

le resilienti le smart 
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livello di innovazione
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LE QUATTRO TIPOLOGIE DI IMPRESE

Fonte: Quinta Indagine Inapp sulla qualità del lavoro 

https://oa.inapp.org/xmlui/bitstream/handle/20.500.12916/3627/INAPP_Canal_Luppi_Le_imprese_nell_emergenza_Caratteristiche_comportamenti_scelte_organizzative_WP_93_2022.pdf?sequence=1&isAllowed=y
https://oa.inapp.org/xmlui/bitstream/handle/20.500.12916/3627/INAPP_Canal_Luppi_Le_imprese_nell_emergenza_Caratteristiche_comportamenti_scelte_organizzative_WP_93_2022.pdf?sequence=1&isAllowed=y
https://oa.inapp.org/xmlui/bitstream/handle/20.500.12916/3770/INAPP_Canal_Gualtieri_Luppi_Le_determinanti_di_un_buon_lavoro_durante_l_emergenza_sanitaria_WP_97_2023.pdf?sequence=4&isAllowed=y
https://oa.inapp.org/xmlui/bitstream/handle/20.500.12916/3770/INAPP_Canal_Gualtieri_Luppi_Le_determinanti_di_un_buon_lavoro_durante_l_emergenza_sanitaria_WP_97_2023.pdf?sequence=4&isAllowed=y
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Un’occupazione doppiamente fragile: precaria e a 
tempo parziale. Non migliora la situazione femminile nel 
mercato del lavoro, il 38% dei contratti sono a tempo 
determinato, di questi è a part time il 64%. Per gli uomini 
tali quote sono rispettivamente del 32% e del 43%.  
Si tratta di una ‘debolezza rafforzata’, come la definisce 
l’ultimo Gender Policies Report 2022, la pubblicazione 
dell’Inapp che ogni anno fotografa le differenze di ge-
nere nel mondo del lavoro. Il report è stato presentato 
lo scorso 19 dicembre durante un convegno, cui hanno 
partecipato per Inapp il presidente, Sebastiano Fadda, 
Valentina Cardinali (responsabile della struttura Merca-
to del lavoro), Monica Esposito (ricercatrice), il direttore 
generale, Santo Darko Grillo, oltre a esponenti del mon-
do della ricerca. 
Nel 2021 nel nostro Paese l’incidenza di donne occupate 
che lavorano in part time è stata superiore rispetto agli 
uomini di più di 22 punti percentuali, rispetto ai circa 15 
punti registrati in Europa e i dati relativi al primo seme-
stre del 2022 confermano la specificità femminile del 
part time come forma di ingresso al lavoro. Di tutti i con-
tratti attivati a donne il 49% è a tempo parziale contro 
il 26,2% maschile. In partico-
lare, è a tempo parziale oltre 
la metà (51,3%) dei contratti 
a tempo indeterminato delle 
donne. 

Ma non si fermano qui le cri-
ticità. Come evidenziano i dati 
del Report, il gap di genere 
si registra su più fronti. È del 
18% per i tassi di occupazione, 
con gli uomini al 69,5% e le 
donne al 51,4%. È di 2,4 pun-
ti percentuali per il tasso di 

disoccupazione, con tassi rispettivamente del 9,2% e il 
6,8%; per i giovani fra i 15 e i 24 anni tale divario raggiun-
ge invece 5,1 punti: con tassi del 32,8% per le ragazze e 
il 27,7% per i ragazzi. Anche il tasso di inattività penalizza 
le donne, che registrano un 43,3 % contro il 25,3% degli 
uomini. 

“La situazione femminile – ha dichiarato Fadda - pur mi-
gliorata in termini assoluti, peggiora in termini relativi. 
Se confrontiamo, infatti, questi dati con quelli del 2021 
vediamo che i tassi di occupazione crescono di più per 
gli uomini che per le donne (+1,7% contro +1,4%) e che 
la disoccupazione cala in misura maggiore per gli uomini 
(-1,2% contro -0,9%). L’inattività diminuisce per uomini e 
per donne, ma per quest’ultime cala solo quella legata a 
studio e formazione, mentre invece cresce quella legata 
a motivi familiari”.

Non va meglio sul fronte della conciliazione vita-lavoro 
con un mercato del lavoro più rigido della media euro-
pea. Se è vero che anche in Europa le donne godono di 
minore flessibilità rispetto agli uomini, nel nostro Paese 

OCCUPAZIONE FEMMINILE, PRECARIA E PART TIME
I GAP DI GENERE NEL GENDER POLICIES REPORT 2022

https://oa.inapp.org/xmlui/bitstream/handle/20.500.12916/3743/INAPP_Esposito_Gender_policies_report_2022.pdf
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tale difficoltà si registra soprattutto per le lavoratrici lau-
reate, con valori sopra la media Ue e nel coinvolgimento 
nell’organizzazione degli orari di lavoro: in Italia nel 76% 
dei casi è il solo datore di lavoro a decidere l’orario di in-
gresso e uscita dal lavoro, contro una media Ue del 57%, 
rispetto a valori maschili rispettivamente del 68 e 62%.

Donne più presenti, invece, nell’ambito del lavoro do-
mestico, un settore lavorativo fatto di circa 2 milioni di 
famiglie quali datori di lavoro e con una forte presen-
za di occupati stranieri (60%). Ma anche un ambito in 
cui si registra una forte presenza di lavoro sommerso, 
con il 68,3% dei lavoratori senza alcuna formalizzazio-
ne contrattuale e il 34,3% di lavoro grigio, una forma 
di lavoro parzialmente regolare che presenta un con-
tratto di lavoro formalizzato, ma con la dichiarazione 
di un numero di giornate inferiore a quante prestate 
effettivamente.

“È sorprendente come ancora si sia costretti ad af-
frontare questi temi – ha chiosato Grillo - Debolezza 
rafforzata, discriminazione algoritmica sono fenome-

ni che accadono realmente e che per essere risolti 
meritano un approccio strutturato e integrato da 
parte di tutti gli attori coinvolti”.

C.B.
Per approfondire
Il Convegno e i materiali

La discriminazione si trasferisce sul web  

Si fa strada una nuova forma di discriminazione che prende piede sulle 
piattaforme digitali, più nello specifico negli algoritmi da queste utilizzate. 
Nel Gender policies report viene definita ‘discriminazione algoritmica’ ed 
è il risultato del trasferimento sul web di idee, giudizi e con essi pregiudizi, di 
chi progetta e realizza tali strumenti. Questo fa sì che nel mercato del lavoro 
digitale si riproducano esattamente gli atteggiamenti discriminatori che si 
riscontrano nei lavori tradizionali. Un modo tramite cui gli stereotipi, che 
da sempre caratterizzano la percezione del femminile, si traducono 
in discriminazioni attraverso algoritmi deputati alla selezione 
del personale o alla definizione delle retribuzioni o a sistemi di 
valutazione delle performance. 

https://inapp.org/it/eventi/gender-policies-report-2022-intercettare-il-cambiamento-e-investire-nella-parit%C3%A0-nuove-policy-vecchie-e-nuove-sfide
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Bassa produttività e diminuzione dei salari, sono questi i due 
fenomeni che da anni caratterizzano l’economia in Italia mi-
nandone le fondamenta e costringendola agli ultimi posti in 
Europa. Sul tema l’Inapp ha organizzato, il 20 dicembre scor-
so, il workshop Dinamiche e determinanti della produttività 
del lavoro e dei salari in Italia: quali prospettive? L’incontro è 
stato l’occasione per mettere sotto la lente di ingrandimento 
i due aspetti della nostra economia che più di altri rallenta-
no il processo di crescita e allo stesso tempo alimentano le 
disuguaglianze nella distribuzione del reddito. “Individuare 
le cause di questi due fenomeni che sono in larga misura in-
terrelati - ha affermato il direttore generale dell’Inapp Santo 
Darko Grillo nella sua introduzione - è la condizione neces-
saria per poter tracciare strategie di politica industriale e 
del lavoro capaci di spezzare il circolo vizioso che ci obbliga 
al ruolo di fanalino di coda dell’Europa”. A questo proposi-
to, i dati da cui ha preso le mosse il dibattito mostrano l’I-
talia come unico Paese dell’area Ocse nel quale, dal 1990 al 
2020, il salario medio annuale è diminuito (-2,9%), mentre 
in Germania è cresciuto del 33,7% e in Francia del 31,1%. 
Nel corso degli ultimi 30 anni, inoltre, è aumentato il divario 
tra la crescita media dei salari nei Paesi Ocse e la crescita dei 
salari in Italia, progressivamente dal -14,6% (1990-2000), al 
-15,1% (2000-2010) e, infine, al -19,6% (2010-2020). 

Tra le motivazioni che hanno concorso a determinare questa 
stagnazione, oggetto di diverse analisi condotte dall’Inapp, 
c’è ad esempio il mismatch inteso come disallineamento 
fra competenze richieste e capacità dei lavoratori. L’Italia è, 
infatti, l’unico Paese del G7 in cui la maggior parte dei lau-
reati è impiegata in attività di routine, sintomo evidente di 
inefficiente allocazione delle competenze dei lavoratori. A 
questo si deve aggiungere il tema collegato alle caratteristi-
che dei nostri imprenditori i cui livelli di competenze sono 
di fondamentale importanza per l’adozione di tecnologie in-
novative e per i possibili aumenti di produttività che ne de-

riverebbero. In particolare, secondo le indagini dell’Istituto, 
imprenditori più giovani, più istruiti e di genere femminile 
sono più sensibili all’evoluzione della frontiera tecnologica, 
mentre le aziende a conduzione familiare il cui leader è un 
membro della famiglia sono meno inclini a adottare innova-
zioni. Se si pensa che in Italia, le imprese a gestione familiare 
rappresentano più dell’85% del totale, e solo il 4% è guidato 
da manager esterni, è facile intuire la necessità per il Paese 
di intervenire su questo aspetto. 

Nel corso del seminario, poi, è stato affrontato il tema delle 
disuguaglianze generate dal connubio tra scarsa produttività 
e bassi salari. Secondo i dati del World Inequality Database, 
nel periodo 1990-2021, in Italia, la quota di reddito totale de-
tenuta dal 50% più povero della popolazione è calata costan-
temente passando dal 18,9% del 1990 al 16,6% del 2021. Al 
contrario, la quota del reddito detenuta dal top 1% è aumen-
tata di circa il 60%. Il dibattito sulle misure da adottare per in-
vertire queste tendenze ha visto la partecipazione, tra gli altri, 
di Leonello Tronti, professore in Economia del Lavoro dell’U-
niversità degli studi “Roma Tre” e Valeria Cirillo, professores-
sa associata in Economia Politica dell’Università degli studi  
di Bari “Aldo Moro”. Le conclusioni sono state affidate al pre-
sidente dell’Inapp Sebastiano Fadda che ha affermato: “Cer-
tamente la riduzione del cuneo fiscale inserita nella legge di 
Bilancio è un passo importante perché fa crescere il salario 
netto senza aumentare il costo del lavoro per le imprese. 
Tuttavia, è ora necessaria una energica politica industriale 
finalizzata a rimuovere le cause della stagnazione della pro-
duttività e a stimolare la dinamica salariale, con beneficio 
per la crescita della domanda aggregata e del livello di atti-
vità economica”.    

M.M.

Per approfondire
La videoregistrazione dell’evento e i materiali

PRODUTTIVITÀ E SALARI IN ITALIA
ANALISI A CONFRONTO NEL SEMINARIO INAPP 

https://inapp.org/sites/default/files/Programma_definitivo.pdf
https://inapp.org/sites/default/files/Programma_definitivo.pdf
https://www.inapp.org/it/eventi/dinamiche-e-determinanti-della-produttivit%C3%A0-del-lavoro-e-dei-salari-italia-quali-prospettive
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Sono numerose le sfide che l’Atlante del Lavoro e 
delle Qualificazioni - realizzato dall’Inapp nell’ambito 
dei lavori del Gruppo tecnico nazionale - raccoglie 
costantemente, quale punto di riferimento nelle 
linee programmatiche nazionali, legate al processo 
di innovazione promosso in sede comunitaria per lo 
sviluppo del sistema di apprendimento permanente. 
A fronte di ciò, si sono nel tempo via via moltiplicate 
le modalità e le finalità di utilizzo dello strumento, 
che si è quindi naturalmente evoluto aprendosi a 
nuovi scenari.
L’evento Atlante del lavoro e delle qualificazioni: 
evoluzioni ed esperienze. Dal valore informativo al 
valore d’uso, che si è svolto on line il 15 dicembre, 
ha voluto essere l’occasione per mostrare i nuovi 
contenuti che popolano le pagine di Atlante, e 
restituire, al contempo, alcune esperienze di uso.

Come sottolineato dagli esperti e dalle ricercatrici 
Inapp nelle relazioni introduttive “l’Atlante del 
lavoro e delle qualificazioni, ha avuto sin dalle 
sue origini l’obiettivo di descrivere il mondo del 
lavoro, delle qualificazioni e delle professioni per 
fornire ai cittadini e agli operatori del settore uno 
strumento unico e in continuo aggiornamento, in 
grado di accogliere il Repertorio nazionale dei titoli 
di istruzione e formazione e delle qualificazioni 
professionali”.
E difatti, la peculiarità dell’Atlante è proprio quella di 
mettere in collegamento il sistema di apprendimento 
permanente con quello del lavoro, per il tramite 
di un linguaggio condiviso fra le parti: “Poiché le 
persone sono continuamente dentro questi due 
sistemi (lavoro e apprendimento) l’Atlante diventa 
uno strumento dinamico in quanto rispecchia 
la circolarità delle competenze che sono le vere 

risorse mobilitate in funzione dell’ottenimento di 
un risultato di apprendimento” hanno sottolineato 
gli esperti e le esperte Inapp.
Da un lato, quindi, l’Atlante si configura come uno 
strumento operativo a supporto dei servizi pubblici 
e privati per il lavoro, ai fini del mantenimento dei 
requisiti di occupabilità e per l’apprendimento 
permanente, dall’altro, è utile ai cittadini per 
l’esigibilità di quegli stessi diritti. 

Due i nuovi contenuti presentati nel corso del 
webinar: Le macro competenze per la progettazione 
formativa, che mette in relazione le competenze 
richieste dalle imprese attraverso gli annunci sul 
web con le descrizioni del lavoro contenute in 
Atlante e la rielaborazione dei  contenuti descrittivi 
del Quadro europeo DigComp 2.1. secondo la 
metodologia del modello Atlante lavoro, che 
permette la riconduzione di ciascuna area di 
competenze DigComp 2.1 ad una corrispondente 
area di attività completa di schede di caso e quadri 
delle risorse a supporto della valutazione.
A seguire, la presentazione di alcuni esempi 
di utilizzo dell’Atlante da parte di coloro i quali 
sono quotidianamente impegnati sul campo per 
la restituzione dei servizi e delle opportunità ai 
cittadini, come ad esempio progettare un percorso 
per le competenze trasversali e l’orientamento nelle 
scuole, oppure disegnare un percorso formativo o 
una nuova figura professionale, così come validare 
e certificare una competenza.
“Quello che emerge dal confronto è che fare a 
meno di uno strumento come l’Atlante del lavoro e 
delle qualificazioni non è più possibile, per evidenti 
ragioni socio-istituzionali, in quanto prodotto a 
supporto delle politiche e delle misure di intervento 

NUOVE FRONTIERE DELL’ATLANTE DEL LAVORO
PRESENTATE LE ULTIME NOVITÀ E LE ESPERIENZE SUL CAMPO

https://atlantelavoro.inapp.org/index.php
https://atlantelavoro.inapp.org/index.php
https://atlantelavoro.inapp.org/credits.php
https://www.inapp.org/sites/default/files/Inapp_programma_workshop_15_12_22.pdf
https://www.inapp.org/sites/default/files/Inapp_programma_workshop_15_12_22.pdf
https://www.inapp.org/sites/default/files/Inapp_programma_workshop_15_12_22.pdf
https://atlantelavoro.inapp.org/progetto-macrocompetenze.php
https://atlantelavoro.inapp.org/ada_chiave.php
https://atlantelavoro.inapp.org/ada_chiave.php
https://atlantelavoro.inapp.org/atlante_lavoro_dettagli.php
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a sostegno dell’occupabilità, ma soprattutto per 
il potenziale d’uso che esprime nel favorire la 
progettazione di percorsi di reskilling, di upskilling, 
di career transformation, di profiling e, in generale, 
di percorsi di apprendimento capitalizzabili e 

certificabili” ha evidenziato il direttore generale 
dell’Inapp Santo Darko Grillo in chiusura dei lavori. 

F.L
Per approfondire
La videoregistrazione dell’evento e i materiali

https://www.inapp.org/it/eventi/atlante-del-lavoro-e-delle-qualificazioni-evoluzioni-ed-esperienze-dal-valore-informativo-al-valore-d%E2%80%99uso
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Con l’Accordo firmato il 10 gennaio 2023, l’Ingv, il Cnr, 
l’Accademia dei Lincei e l’Inapp, unitamente all’Ucei e 
alla Cer, collaboreranno strettamente per la raccolta e 
la divulgazione di testimonianze e documenti atti a deli-
neare l’impatto che le cosiddette “leggi razziali” ebbero 
sulla comunità scientifica e accademica italiana. 
La collaborazione andrà a implementare la piattafor-
ma Pagina della Memoria inaugurata dall’Ingv lo scor-
so gennaio 2022, proprio con lo scopo di studiare, 
raccogliere e divulgare testimonianze e documenta-

zione relativi ai cittadini di religione e/o origine ebrai-
ca, congedati, dispensati, espulsi o allontanati dagli 
enti di ricerca, dalle università e dalle accademie ita-
liane. Con iniziative congiunte, gli enti promuoveran-
no ricerche documentali, storiche e bibliografiche, 
nonché la realizzazione di eventi culturali, di studio e 
divulgazione al fine di sottolineare il drammatico im-
patto di quel corpus di provvedimenti legislativi che, 
a partire dal Regio Decreto Legge n. 880 del 19 aprile 
1937, vennero poi denominate “Leggi razziali”.

PAGINA DELLA MEMORIA 
UNA ‘PIETRA D’INCIAMPO’ DELLA SCIENZA E DELLA CULTURA

https://www.ingv.it/it/paginadellamemoria
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“Molti non ricordano e molti non conoscono le assurde 
persecuzioni perpetrate in quel triste periodo storico 
– ha affermato Sebastiano Fadda, presidente dell’Isti-
tuto Nazionale per l’Analisi delle Politiche Pubbliche 
- Ma il coraggio di chi ha subito i tristi orrori della de-
portazione e di chi, non piegandosi, ha dovuto abban-
donare le proprie comunità accademiche e di ricerca 
per proseguire in esilio la propria attività deve essere 
ricordato e additato come esempio in un mondo che 
ancora vede spesso soffocate la dignità e la libertà 
dell’uomo. Le persone muoiono e con esse rischia di 
morire anche il ricordo, ma nelle istituzioni deve de-
positarsi la memoria, perché non si estingua anch’essa 
col succedersi delle generazioni. Perciò anche noi ci 
sentiamo impegnati in questo compito”.
Gli eventi culturali, i congressi e i seminari saranno 
indirizzati anche al grande pubblico, così da restitu-
ire, anche attraverso il coinvolgimento di familiari e 
discendenti, opportuna dignità e visibilità a chi è sta-
to tragicamente colpito dalle tragiche persecuzioni. 
Gli enti, inoltre, cureranno il trattamento archivistico, 
anche digitale, della documentazione raccolta rico-

struendo, per quanto possibile, i profili biografici dei 
perseguitati.

Una parte di questa documentazione, ad esempio, è 
disponibile all’interno del percorso espositivo che la 
biblioteca dell'Inapp ‘Vincenzo Saba’ sta realizzando 
per rendere visibili al pubblico i materiali documen-
tali che sono presenti nel fondo antico che l'Istituto 
conserva a seguito della fusione con l’Istituto affari 
sociali. Organizzata attraverso la piattaforma multi-
funzionale open source Movio, un software messo 
a disposizione dall'Iccu, la mostra contribuisce alla 
ricostruzione di aspetti e vicende della storia cul-
turale e scientifica del primo Novecento in Italia. In 
essa sono visibili riviste di epoca fascista, manifesti di 
propaganda realizzati da importanti illustratori, lastre 
fotografiche in vetro di fine ‘800 primi del ‘900 che 
testimoniano, più in generale, la storia dell’organiz-
zazione del lavoro, della formazione e delle politiche 
sociali nel nostro Paese. 

V.C.

Inapp nel CoPER, un percorso per l’attuazione dell’Open Science
Inapp è entrato a far parte del gruppo di lavoro Open Science della CoPER, la Consulta dei Presidenti degli 
enti pubblici di ricerca, istituito per favorire la promozione e il sostegno in Italia delle politiche di scienza 
aperta. Il gruppo, coordinato dall’Istituto nazionale di Fisica nucleare e dall’Istituto nazionale di Geofisica e 
Vulcanologia, ha un programma di lavoro che si ispira alle proposte del Programma nazionale per la ricer-
ca 2021-2027 e del recente Piano nazionale per la scienza aperta. Operativamente i lavori si svolgono su 
quattro assi di intervento: accesso alle pubblicazioni scientifiche, accesso ai dati della ricerca, valutazione, 
coinvolgimento dei ricercatori, degli enti di ricerca e delle infrastrutture per l’adozione delle pratiche di 
scienza aperta. L’istituto si allinea così al percorso di attuazione sui dati aperti che chiama gli enti pubblici 
ad applicarne le indicazioni europee e nazionali per implementare un processo di apertura dei dati e che 
proprio in questi giorni vede le nuove Linee guida per gli open data in fase di finalizzazione. 
  

https://movio.beniculturali.it/inapp/lavoroesocietaaiprimidelnovecento/it/1/home
https://home.infn.it/conper/openscience.html
https://www.mur.gov.it/sites/default/files/2021-01/Pnr2021-27.pdf
https://www.mur.gov.it/sites/default/files/2021-01/Pnr2021-27.pdf
https://www.mur.gov.it/sites/default/files/2022-06/Piano_Nazionale_per_la_Scienza_Aperta.pdf
https://eur-lex.europa.eu/eli/dir/2019/1024/oj
https://www.dati.gov.it/contesto-normativo
https://www.agid.gov.it/it/dati/open-data
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C’è tempo fino a fine febbraio 2023 per partecipare 
alla consultazione pubblica sulla piattaforma Parte-
ciPa, per contribuire a una riflessione collettiva sulle 
questioni aperte e le prospettive di sviluppo delle po-
litiche per l’invecchiamento in Italia. La consultazione 
è promossa dall’Inapp, nella sua funzione di supporto 
tecnico-scientifico al ministero del Lavoro e delle po-
litiche sociali, sulla piattaforma del Governo italiano 
dedicata ai processi di consultazione e partecipazione 
pubblica. Sono invitati a intervenire tutti coloro i quali 
intendono contribuire con proposte e suggerimenti, 
specialmente operatori di settore, agenzie di servizio, 
mondo della ricerca e i cittadini in generale. 

Quattro le aree tematiche a cui la consultazione è 
orientata: 
•	 riconoscere il potenziale delle persone anziane
•	 incoraggiare una vita professionale più lunga
•	 assicurare un invecchiamento dignitoso 
•	 un invecchiamento attivo e in buona salute, in un 

mondo sostenibile. 

La consultazione prende spunto dalle questioni 
aperte dal “Rapporto per l’Italia sul Quarto ciclo di 
monitoraggio e valutazione dell’attuazione del Piano di 
azione internazionale di Madrid sull’Invecchiamento 
e la sua strategia regionale (MIPAA/RIS) 2018-2022”. 

Al termine della fase di partecipazione pubblica, sulla 
base dei contributi pervenuti, verrà elaborata una 
relazione che sarà resa disponibile online in allegato 
allo stesso Rapporto.

Sono trascorsi più di 20 anni dall’adozione del Piano 
di azione internazionale sull’invecchiamento di 
Madrid, da parte della seconda assemblea mondiale 
sull’invecchiamento. Con questa iniziativa, gli 
stati membri dell’Onu hanno definito un’agenda 
di impegni e prospettive per le politiche legate 
all’invecchiamento nel XXI secolo ed un percorso 
di verifica quinquennale per la sua realizzazione. Al 
termine del quarto ciclo di verifica del Piano (2018-
2022), si è tenuta la Conferenza interministeriale 
UNECE sull’invecchiamento (a Roma dal 15 al 
17 giugno 2022), a cui avevano partecipato 
anche rappresentanti dell’Inapp, conclusa con la 
Dichiarazione ministeriale “Un mondo sostenibile per 
tutte le età” che orientava l’aggiornamento del Piano 
d’azione e lo indirizzava ad un maggiore allineamento 
con l’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile. 

Per approfondire:
Link alla consultazione sulla piattaforma Partecipa Pa

A.T.

PIANO DI AZIONE INTERNAZIONALE 
SULL’INVECCHIAMENTO 
ULTIMI GIORNI PER LA CONSULTAZIONE PUBBLICA

https://partecipa.gov.it/
https://partecipa.gov.it/
https://unece.org/population/ageing/mipaaris
https://unece.org/population/ageing/mipaaris
https://unece.org/population/ageing/mipaaris
https://www.inapp.org/it/inapp-comunica/notizie/unece-ministerial-conference-ageing-dal-15-al-17-giugno
https://www.inapp.org/it/inapp-comunica/notizie/unece-ministerial-conference-ageing-dal-15-al-17-giugno
https://partecipa.gov.it/processes/madrid-piu-20
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Sviluppare e condividere percorsi di ricerca per l’analisi, 
la regolamentazione e la misurazione del Lavoro agile. 
È stato questo l’obiettivo del workshop Lavoro agile, 
definizioni ed esperienze di misurazione, organizzato 
a Roma lo scorso 26 gennaio, a cui hanno preso parte 
rappresentanti del mondo accademico e della ricerca. 
“L’esigenza – ha dichiarato in apertura dei lavori il pre-
sidente dell’Inapp Sebastiano Fadda – è stata quella di 
fare maggior chiarezza su questo fenomeno, a partire 
dalle definizioni che ne sono state date. Lo smart work   
è un tipo di prestazione lavorativa che si inserisce in una 

trasformazione dei processi produttivi, che comporta-
no quindi una modifica dell’organizzazione del lavoro, 
dovuta all’uso intensivo delle tecnologie, in cui ci sono 
fasi lavorative che vengono svolte da remoto e fasi lavo-
rative che vengono svolte in presenza”. 

Moderato dalla ricercatrice dell'Inapp Francesca Della 
Ratta, l’incontro ha messo a confronto i diversi strumenti 
di misurazione e analisi utilizzati, in un contesto che vede 
l’assenza di standard statistici internazionali condivisi. 
Su questo tema sono intervenuti Michael Frosch (Ilo), 

AGILE, SMART, UBIQUO: COME CAMBIA IL 
LAVORO? 
UNA GIORNATA DI STUDI SUL TEMA

https://www.inapp.org/it/eventi/lavoro-agile-definizioni-ed-esperienze-di-misurazione
https://www.inapp.org/it/eventi/lavoro-agile-definizioni-ed-esperienze-di-misurazione
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Fiorella Crespi (Politecnico di Milano), Alessia Sabbatini 
(Istat), Daniele Di Nunzio (Fondazione di Vittorio), Rosita 
Zucaro e Tiziana Canal (Inapp). Leonello Tronti (Università 
degli Studi Roma Tre) e Patrizia Cinti (Pontificia Universi-
tà Antonianum di Roma), nel ruolo di discussants, hanno 
offerto una riflessione su tali esperienze e, al contempo, 
una prospettiva di lavoro di analisi. “Opinione condivisa – 
ha affermato Della Ratta – è che il grande esperimento di 
massa che si è sviluppato durante la pandemia non fosse 
un vero smart working quanto piuttosto ‘lavoro da remo-
to’, più o meno intelligente, più o meno agile e che la fase 
di transizione che stiamo attraversando necessita di un 
programma di ricerca articolato e condiviso che tenga 
conto della complessità del fenomeno”. 

Non solo strumenti, ma anche dati. L’occasione è 
stata infatti utile anche per presentare i dati dalle 
diverse rilevazioni, presentate da Tiziana Canal, 
a partire dall’ultima indagine sulla Qualità del 
lavoro svolta su un campione di 15 mila occupati e 
5 mila unità locali: in Italia è appena il 14,9% degli 
occupati che svolge parte dell’attività da remoto, 
ma potrebbe essere quasi il 40%, considerando 
la potenziale telelavorabilità. Pertanto, la quota 
che effettivamente si traduce in lavoro a distanza 
è minoritaria, nonostante il boom che si è avuto 
nel 2020, in piena pandemia, quando si è passati 
dal 4,8% dell’anno precedente al 13,7%. “Eppure – 
ha affermato la ricercatrice -  il lavoro agile, seppur 
emergenziale, ha rivelato degli aspetti di qualità, 
come ad esempio i maggiori livelli di autonomia per 
chi ha svolto il lavoro da remoto e il grosso input che 
ha dato per la transizione digitale e lo sviluppo delle 
competenze digitali”. 
“Dai dati – ha commentato Fadda – non emerge quel 
cambio di paradigma lavorativo che la pandemia sem-
brava aver innescato, almeno nel nostro Paese: è come 
se durante la pandemia avessimo vissuto in ‘una gran-
de bolla’ e il ritorno alla normalità stesse vanificando le 
potenzialità del lavoro a distanza, a causa di una ridotta 
capacità di introdurre radicali innovazioni nell’organiz-
zazione del lavoro”. 

A chiudere i lavori il direttore generale dell’Inapp, Santo 
Darko Grillo che, raccogliendo le riflessioni emerse dal 
confronto, ha accolto la sfida della necessaria rivisita-
zione dei processi produttivi. “Ora dobbiamo cercare di 
calare una nuova modalità organizzativa, che abbiamo 
analizzato e utilizzato in un periodo di crisi, come qualco-
sa che possa servire anche per il futuro. Atto necessario è 
l’integrazione degli attori che possono contribuire a mo-
dificare la cultura organizzativa” ha concluso il direttore.

L.G.
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La solidarietà al centro delle politiche giovanili europee. Analisi e valutazione 
preliminare del programma European Solidarity Corps 
D’AMICO TIZIANA
Roma, Inapp, 2022 (Inapp Paper n. 38) 
Lo European Solidarity Corps è il nuovo programma europeo per i giovani incentrato sulla 
solidarietà. Istituito dal Regolamento (UE) 2018/1475, ha la finalità di fornire alle nuove 
generazioni ulteriori opportunità di crescita umana e professionale, utili alla loro evoluzione 
personale e professionale, nonché alla transizione nel mondo del lavoro. Sin dall’adozione 
della sua base legale e dall’inizio della sua implementazione nel 2018, lo European Solidarity 
Corps ha avuto nell’Italia uno dei protagonisti di maggior rilievo, motivo per cui questo stu-
dio ha voluto approfondirne la conoscenza e l’impatto sulla realtà nazionale.

Strategie nazionali e regionali di contrasto alla dispersione formativa 
D’ARCANGELO ANNA, GIULIANI LAURA
Roma, Inapp, 2022 (Inapp Report n. 32) 
La dispersione formativa costituisce una questione centrale per le politiche europee, a cau-
sa del suo impatto con due problemi che la perdurante crisi economica globale e l’emergen-
za pandemica hanno contribuito ad esacerbare: quello della disuguaglianza nelle opportu-
nità, a livello individuale, e quello dello sviluppo economico, scientifico e tecnologico, della 
partecipazione alla vita democratica, a livello collettivo. Il volume illustra alcune delle princi-
pali evidenze di un’indagine Inapp articolata in due linee di attività di ricerca: 1) le politiche 
regionali di contrasto alla dispersione formativa in Italia focalizzata sulle specifiche misure 
di contrasto all’abbandono precoce dei percorsi di istruzione e formazione, implementate 
su tutto il territorio italiano 2) le politiche europee di contrasto alla dispersione formativa, 
focalizzata sull’analisi delle strategie di contrasto all’abbandono precoce degli studi, attuate 
a livello nazionale in quattro contesti europei (Francia, Germania, Irlanda e Portogallo).

Riduzione dell’orario settimanale di lavoro. Ricognizione comparativa delle 
sperimentazioni realizzate
DEIDDA MASSIMILIANO, MENEGATTI VALENTINA
Roma, Inapp, 2023 (WP, n. 96)
Il paper richiama rapidamente l’origine e l’evoluzione della disciplina dell’orario di lavoro 
e presenta l’attualità di alcune esperienze di riduzione dell’orario di lavoro in atto a livello 
globale. Il dibattito sull’orario di lavoro, sviluppatosi nei decenni passati e poi trasferitosi in 
ambito scientifico, non è ancora giunto a conclusioni definitive sugli effetti.
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Il Servizio civile all’estero. Fra pacifismo e specializzazione
DE LUCA FEDERICA, DI IORIO TIZIANA
Roma, Inapp, 2022 (WP, n. 95) 
Dal 2001 ad oggi, il ‘Servizio civile all’estero’ ha coinvolto più di ottomila giovani del nostro 
Paese e la domanda di partecipazione a questo Istituto della Repubblica è in continua cre-
scita. Il Servizio civile all’estero coinvolge i giovani in ‘missioni’ umanitarie nei Paesi terzi ma 
anche in ‘missioni’ di tutela dei diritti umani e cooperazione internazionale. I progetti si 
svolgono in aree caratterizzate da particolari disuguaglianze e crisi oppure aree a rischio di 
conflitto e si rivelano una palestra esperienziale molto attrattiva per i giovani, quasi sempre 
laureati e preparati in materia di cooperazione decentrata.

Il Thesaurus Inapp nella ‘nuvola’
CARLUCCI CHIARA, CIOCCOLO VALERIA, DE ANGELIS MONIA, DI IORIO GIUSEPPINA
Roma, Inapp, 2022

Scuola e background migratorio. Quadro nazionale di un fenomeno complesso
FILOSA GIOVANNA
Intervento a “(Ri)trovare la strada. Più futuro per tutti e tutte. Prassi e prospettive per studenti 
e studentesse con cittadinanza non italiana”, 15 dicembre 2022

Assetti di governance e relazioni industriali delle imprese 
SCICCHITANO SERGIO
Intervento a “Organizzazione del lavoro, salari e investimenti”, Roma, 14 dicembre 2022 

Programma Garanzia Giovani, incentivi e mercato del lavoro
BRUNETTI IRENE, RICCI ANDREA
Intervento a “Organizzazione del lavoro, salari e investimenti”, Roma, Inapp, 14 dicembre 2022

Una PA inclusiva 
PAVONCELLO DANIELA 
Intervento alla “Giornata internazionale dei diritti delle persone con disabilità 2022”, Roma, 
6 dicembre 2022

Children‘s Worlds report 2022: children’s views on their lives and well-being during 
Covid-19
SAVAHL S., LEE, B. J., CASAS F.
Jerusalem, Israel: Children’s Worlds Project (ISCWeB), 2022
(Inapp è tra gli enti che hanno collaborato alla stesura del report internazionale)

G.D.I.
CONTATTA LA BIBLIOTECA

 
 

 

 
    WORKING PAPER 

INAPP WP n. 95 

Il Servizio civile all’estero 
Fra pacifismo e specializzazione 

Federica De Luca 
Tiziana Di Iorio 

Dicembre 2022 ISSN 2784-8701 

https://oa.inapp.org/xmlui/bitstream/handle/20.500.12916/3736/INAPP_De_Luca_Di_Iorio_Il%20_Servizio_civile_all%27estero_WP_95_2022.pdf?sequence=1&isAllowed=y
https://oa.inapp.org/xmlui/bitstream/handle/20.500.12916/3765/Carlucci_Cioccolo_DeAngelis_DiIorio_Thesaurus_nella_nuvola_2022.pdf?sequence=1&isAllowed=y
https://oa.inapp.org/xmlui/bitstream/handle/20.500.12916/3739/Filosa_Scuola_e_background_migratorio_AIIG_2022.pdf?sequence=1&isAllowed=y
https://oa.inapp.org/xmlui/bitstream/handle/20.500.12916/3754/Scicchitano_Assetti_governance_e%20_relazioni_industriali_imprese_2022.pdf?sequence=1&isAllowed=y
https://oa.inapp.org/xmlui/bitstream/handle/20.500.12916/3745/Brunetti_Ricci_Programma_garanzia_giovani_incentivi_mercato_del_lavoro_2022.pdf?sequence=1&isAllowed=y
https://oa.inapp.org/xmlui/bitstream/handle/20.500.12916/3734/Pavoncello_Una%20PA%20inclusiva%20%282022%29.pdf?sequence=1&isAllowed=y
https://inapp.infoteca.it/ricerca/dettaglio/childrens-worlds-report-2022-childrens-views-on-their-lives-and-well-being-durin/24448
https://inapp.infoteca.it/ricerca/dettaglio/childrens-worlds-report-2022-childrens-views-on-their-lives-and-well-being-durin/24448
mailto:biblioteca@inapp.org


N. 1 | GENNAIO 2023

SOCIAL

17

https://www.instagram.com/p/CloiMRItV9O/?igshid=MDJmNzVkMjY%3D
https://www.facebook.com/photo.php?fbid=558403812996738&set=pb.100064813713120.-2207520000.&type=3
https://twitter.com/inapp_org/status/1613975291587592198?t=f7VZ3ppsBrOMCmn_qwKpWw&s=08


LA NEWSLETTER DELL’INAPP
ISTITUTO NAZIONALE PER L’ANALISI  
DELLE POLITICHE PUBBLICHE

N. 1 | GENNAIO 2023

L’Istituto Nazionale per l’Analisi delle Politiche Pubbliche 
(INAPP) è un ente pubblico di ricerca che svolge analisi, 
monitoraggio e valutazione delle politiche del lavoro e 
dei servizi per il lavoro, delle politiche dell’istruzione e 
della formazione, delle politiche sociali e di tutte quel-
le politiche pubbliche che hanno effetti sul mercato del 
lavoro. Il suo ruolo strategico nel nuovo sistema di go-
vernance delle politiche sociali e del lavoro dell’Italia è 
stabilito dal Decreto Legislativo 14 settembre 2015, n. 
150. L’Inapp fa parte del Sistema statistico nazionale 
(SISTAN) e collabora con le istituzioni europee. Svolge 
il ruolo di assistenza metodologica e scientifica per le 
azioni di sistema del Fondo sociale europeo ed è Agen-
zia nazionale del programma comunitario Erasmus+ per 
l’ambito istruzione e formazione professionale. È l’Ente 
nazionale, all’interno del consorzio europeo ERIC-ESS, 
che conduce l’indagine European Social Survey. L’attività 
dell’Inapp si rivolge a una vasta comunità di stakeholder: 
ricercatori, accademici, mondo della pratica e policyma-
ker, organizzazioni della società civile, giornalisti, utilizza-
tori di dati, cittadinanza in generale.
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